
 
 

Oxfam Italia nasce dall’esperienza di Ucodep, organizzazione non governativa italiana da oltre 30 anni impegnata nella lotta alla povertà e l’ingiustizia. Oxfam Italia 
opera per migliorare le condizioni di vita di migliaia di persone povere nel mondo e dare loro il potere e l’energia di costruirsi un proprio futuro, di controllare e 
orientare la propria vita, di esercitare i propri diritti. 
Oxfam Italia è il membro osservatore italiano della confederazione internazionale Oxfam. 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

LOTTA CONTRO LA FAME:  
SOLO UNITI I GOVERNI POSSONO VINCERLA   

Lo sostiene Oxfam Italia nel nuovo rapporto diffuso  oggi.  
Sono 21 milioni le persone a rischio per colpa dell ’Italia 

 

Roma 11/10/2010 - La fame si può sconfiggere solo se i governi del Nord e del Sud del mondo uniscono le 
loro forze, abbandonando il vecchio gioco delle accuse reciproche. Inoltre, se l’Italia non farà la sua parte 
per aumentare le risorse per la sicurezza alimentare e l’agricoltura, il nostro paese abbandonerà quasi 21 
milioni di persone ad una lotta contro la fame iniq ua e impossibile da vincere . Una cifra 
agghiacciante, pari a un terzo della popolazione italiana. Lo sostiene Oxfam Italia nel rapporto “Insieme 
contro la fame: ricette globali per un’azione vince nte” , diffuso oggi in occasione dell’apertura della 
36esima sessione del Comitato per la Sicurezza Alim entare Mondiale (CSA) delle Nazioni Unite , in 
programma a Roma dall’11 al 16 ottobre. Lo studio propone ai governi azioni concrete da realizzare insieme 
per sconfiggere il flagello della fame, che colpisce ancora 925 milioni di persone nel mondo. “Il Comitato per 
la Sicurezza Alimentare deve diventare il principale forum politico mondiale in materia di lotta contro la fame 
e malnutrizione. Ma ciò sarà possibile solo se tutti i paesi lavoreranno insieme”, afferma Chris Leather, 
portavoce di Oxfam . “Se si incontreranno solo per litigare e incolparsi a vicenda, il comitato fallirà e il costo 
si misurerà in vite umane”.  
Oxfam Italia apprezza l'impegno del governo italiano nel promuovere un approccio multilaterale contro la 
fame, ma sottolinea l'impatto disastroso della riduzione degli aiuti italiani, sancita al G8 dell'Aquila: “Con le 
dichiarazioni rese al vertice dei grandi della terra, l'Italia ha di fatto promesso di ridurre i suoi aiuti per 
l’agricoltura e la sicurezza alimentare del 56% rispetto al 2009”, spiega Farida Bena, portavoce di Oxfam 
Italia . Secondo Oxfam, è fondamentale che l’Italia aumenti non solo la quantità ma anche l’efficacia degli 
aiuti, riducendone la frammentazione e sostenendo piani nazionali e regionali. “Il ministro Frattini, al recente 
vertice di New York sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, ha dichiarato che il problema della fame è una 
priorità del governo italiano. Oxfam Italia chiede ora al governo di far seguire azioni concrete ed ambiziose 
alla retorica”, conclude la Bena. 
 
L’agenda del vertice 
Uno dei compiti principali del CSA è quello di definire un quadro strategico globale  che dovrà 
concretizzare una risposta coordinata alla fame, anche attraverso migliori coordinamento ed efficacia degli 
aiuti, e far sì che le politiche nazionali non mettano a rischio la sicurezza alimentare in altri paesi. Tra le 
questioni più urgenti che saranno discusse al vertice, c'è anche quella del “land grabbing” : lo scorso anno 
circa 45 milioni di ettari di terra – una superficie equivalente all'intero territorio della Svezia – sono stati 
venduti ad investitori privati, con un impatto spesso decisamente negativo sui contadini poveri. Il fenomeno 
è aumentato di ben dieci volte rispetto agli anni precedenti. “Il rischio - spiega Leather - è che l’acquisto dei 
terreni continui in modo incontrollato, perché i governi non riescono ad assumersi le loro responsabilità”. 
Altro tema cruciale, su cui il CSA redigerà un rapporto, è quello della volatilità dei prezzi alimentari, causa 
e al tempo stesso effetto della recente crisi alimentare globale. “Oxfam crede che i governi debbano 
sviluppare politiche per controllare la speculazione che danneggia gravemente i paesi poveri”, conclude 
Leather. Infine, il CSA discuterà la mappatura degli investimenti agricoli e alimentari  nei paesi in via di 
sviluppo. Oxfam crede che un’efficace mappatura d parte del CSA sia cruciale per seguire da vicino le 
politiche nazionali, i piani e gli investimenti nei paesi poveri e assicurare che gli aiuti internazionali li 
sostengano invece di comprometterli. 
 
Per saperne di più scarica il rapporto di Oxfam Italia: 
“Insieme contro la fame: ricette globali per un’azi one vincente”  
Sommario:   
http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2010/10/Oxfam-Italia-Insieme-contro-la-fame-sommario.pdf  
Rapporto integrale:  
http://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2010/10/Oxfam-Italia-Insieme-contro-la-fame-full-report.pdf 
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